Filosofia della religione

Il corso intende introdurre lo studente alla conoscenza dei temi e delle questioni epistemologiche fondamentali della Filosofia della religione, attraverso un percorso storico e tematico capace di enucleare il senso e i modelli in cui si è articolato il rapporto tra filosofia e religione.
Il corso avrà la seguente scansione:
1. Significato e metodi della Filosofia della religione.
2. Snodi fondamentali della storia della Filosofia della religione. 
3. La parte monografica tratterà la questione del male attraverso l’approfondimento di tre diverse interpretazioni novecentesche: il male antropologico nella lettura insieme esegetica, filosofica e teologica di M. Buber; il male ontologico e la trascendenza religiosa nella prospettiva etica di E. Lévinas; la logica del male e l’amour surnaturel come estrema resistenza ad esso nel pensiero di Simone Weil.
Bibliografia essenziale
· Per i punti 1 e 2, oltre agli appunti, alle dispense e ai brani forniti a lezione, si farà riferimento ai seguenti testi:
Jean Grondin, Introduzione alla filosofia della religione, tr. it. di P. Crespi, Queriniana, Brescia 2011.
A. Fabris, Filosofia delle religioni, Carocci, Roma 2015.
A. Aguti, Introduzione alla filosofia della religione, La Scuola, Brescia 2016.
G. Ferretti, Filosofia e teologia cristiana. Saggi di epistemologia ermeneutica, vol. 1: Questioni, Esi, Napoli 2002.  
I. Mancini, Filosofia della religione, in Opere scelte, Morcelliana, Brescia 2007.

Allo studente si richiede lo studio di uno a scelta tra i testi presenti nell’elenco.

· Per la parte monografica (punto 3): 
· M. Buber, Immagini del bene e del male, Gribaudi, Milano 2006.
· E. Lévinas, Trascendenza e male, in Di Dio che viene all’idea, Jaca Book, Milano 2007, pp. 149-162.
· S. Weil, L’Iliade o il poema della forza, in La rivelazione greca, tr. it. a cura di M.C. Sala e G. Gaeta, Adelphi, Milano 2014.
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